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- Amici ad ogni costo

il Suggmmo prolungam d\ Gug\!elmo ml
. ‘Osborne passd quasi inavyerlito, dulla stam>
- pa d'Buropa ;. 8 gli-steesi giornali francesi b

-ehe pur raccolgono: tutte le minuzie’ quau- 3

- do gintratts-di'sorvegliars i passx dellodiata
pivale,-o di studiare gli'ttmori di questo o’
"dl quelio, hanng! (,onsnm‘ato poche pm‘o]e
‘3 questo ingontro ‘di due Sovmm, che pun
“eingono la corona di duk fra i pid interes-
. santi ¢ potenti Stah d(,l mondo. ;

Non 'parlo delia stampa., italiana, 'l‘uua, ‘.

'mten&a nel mordere Il freno delln. suu cm~
Jsa elettorale, ribglle al bayaglio: che si pre-
,tendeva di apphcmle perché non parlusse o

“almend -turdasse a parlure:di elezioni e dilfi-

_candidati, al contrario mou i occupa: d’al
" tro; e se. non era il telegrafo, chie né dava
_Pannurizio, appena 'si satebbe accorta d’un
fatto ‘clie’ menm pure’ una quulche alten-
21006,
L'incontro di Guuhelmo colla regina Vil
toria non ha certamente nulla di straordi-’
- nario: se. ncqulata una qualche, impurtanza
-8 per il momento in cni avviene, quando
ciog il+trionfos del partlto liberale, capita-
“nalo da’Gladstone, ha:rimesso sul tappeto
Jaquestione se la politica estera d Inghil-
tarra, por I'avvicendarsi dei purliti al- po-
v tere, avrebbe ﬁub‘ll.(i ung qualche modaﬁ-
ATTURES
Credo che una qucs(lonc pil oziosa nou
81 sarebbe potuta intavolare : la storin, tanto
antica che moderna della politica  inglese,
- parla troppo chiaro: e bisogna. proprjo; ignos
rarla de] tulto .per supporre - che quelln
pohtwu subisca cost facilmenfe un eambra-

menlo perehé invece dv Salisbury ‘stederd
d’orw in avanti Gladstone al Forgigu-Oftice.

‘Bisogna meltersi ‘bene in' testa, che,
~meno di un’sssoluta trasformuzone,
_sembra’ molto luntana nellordinamento ut-
tuale d’Buropa, Inglesi e Tedesohi saranno
sempre amici ad ogni costo,
_Tulto induce a credere che lo sieno’ v
dehbano esserlo.
“A parte la comunanza d’origine, a parte

gli stretti e moltiplicati legami di fumighia |
fra lo due Case Sovrane, legami che' non |

esercitano una grande influenza sully po

liticd degli Stati, sono gl*interessi comuni

quelli- che determinano in generale lu con-
dotla polilica di un popolo e d(.'laltx‘o, o

in parlicolare quelln dell’[ng!nlle ra e dellu

Germania, A : i

Bisogoa insistere su queslo punto, veden 0
ot (quanto leggererza si Emdwa ultrove lu

condotla di-entrambe; t
I Tedeschi sfrulano da gelosia degl’In

glesi per la 'Franciy, specialmente riguardo.

alll Bigitto e a tutto il mediterrango, comy
gl’[ngleSI sfruttano’ lanta"onmno der Te:
desthi per la Russia, specxd]mum- riguarda
: alle provincie Baltiche, o alle vupndlgle di
Pietroburgo nella’ penisola del Balvani e in
tutto 1'Oriente.
.Cid & sempre stato, lo & ancora e lo sard
Dig sa per quanto.

Ora’se certd fatli, come la visila d OSbol‘-

ne,: non deslano ‘grande rumore, non'é se
non perché appaiono talmehze naturali, che
non ‘vale' quasi 1d pena dx vivelurli.

‘Chi studia perd le questioni delle possi-
bili alleanze in Europn, doyrebbe tenere di
quei fatti, appunto perché naturali, sempre
dipanzi agli ocehi, per non farsi delle Hin-
sioni: per non formalizzarsi di corle acei-
dentalith, che, passato il fumo del moment.,
non possono alterare in alcuna guisa il corso
natorale degli avvenimenti, fi .

‘i\
che

LA I‘INIJ I UNA POLEMX(‘

M'Lndano al Fanfulla, 53

~«8i=pud-dire che non ¢ ancora chiusa la dl-
scussione coi confratelli romagi, relativaments -
.alle comlx/iom politiche del Polesine | e sopra-
{viene uh fatto che tende a perpetuare quell’e-

ne, quel confusionismo che ad arte si vnol
creare.
Ltddiiatico di Veneuia Tial tenﬁto un! adu-

cunvocare gil ‘elettori progreqsnsh.
Ebbene, a Rovigo, a quell®adunanza parte-
.ciparono, due schietti radicali;che non hann¢'

di quei progressisti, che son passati armi e ba-
gaglio nel,campo radicale; che hanno combat-
Jtuto in:questo nelle elezioni dell'89.

Non :si sa cosa si sia; dehberato in quell’as-
semblea, ma non & difficile indoyinare che si
.|.saranno accordati di portare tre radicali alme-:
. no; e forse di appoggiare anche nascostamente
il quapto. Aiquell’adunanza prese parte fra gl
altri ’ayvv. Villanova, ex deputato!di Rovigo,
.che, qui_almeno, I’ alira volta si professam
.radicale,, ;

1 gmrnah romani plu llberah ) addxuttnra
. ministeriali, battono. le mani alla riunione del-
P Aarialico. Dei. veri  progressisti, almeno dii
Rovmo nessuno & stato. invitato.

Om a che giuogo ginochiamo 2

La Riforma e la  Tribuna e gli altri vo-
gliono dunque i radicali? Lo dicano, abbiano:
Jla franchezza ‘i dirlo, ma: mettiamo fing, per!

neqsuno ol cap!sce pxu niente,

colpa di aver diviso:il partito progressista. -
Veda tra quali amici si chiama © Adriatico,
veda da che: parte si cerca dii perpetuare 1'e-

bile: che si prendesse una pomznone netta. O
coi radieali o coutra.

. Da nm non, ¢'é via di mezzo».

“ADPTUKY i SOA FIGLIA

In oceasione dell'inaugurazione del’ monu-
mento'innalzato al maresciallo Radetsky a Vien-
na, 81 sono pubblicate dalla casa Duhr tutte
la corrispondenze del famoso  generale. Pub-
blichiamo | seguenti' brani di lettere scritte
dal Radetzky ‘alla sua figtiola, moglie del ma-
gnate nugheress conte Carlo Wenekheim, che
gittabo molta-tuce'suile gloriose giornate della
rivoluzione Lombarda, !

1847, febbraio - 1 timori di una carestia
hanno prodotto disordiniy lungo’ il Ticino, e
presso il' Po furono assaliti gli- esportatori di
| commestibili, Nella Romagna avvengono gior-
nalmente attentatl contro la Polizia e la trup-
pa.-L'orizzonte politico sembvra offuscarsi,
e non v’ha niente che possa far sperare lcose
pxu liete,

Alla fnp dai fchbraw - Per causa della ca-
restia souo scoppiati disordini sul lago Mag-

tazione & stata vietata... Per ora tutto & cal-
‘mo, ma il gomunismo gia si mostra da lontano.
| Al prime @i marzo - Se avremo: una cat:
itiva prumavera, non si ppiranno evitare degli
incidenti spiaceyam A Roma, nonostante la
‘popolarita del Papa, gli assassini di carabinieri
o funzionari sono ali’ordine, del giorno. i

Vazione della propagande e del comunismo,
che ¢i minaceia dalla, Syizzera. La siluazione
i not tedesehi O molto spiageyole,: prmc\pal«
mente la wia, non polindo. per imeanto ‘au-

ja mia \LCthd for Luuu e iniDio che non mi
abb'mdnuer‘: ;

29 giugno - Pare che le grida Viva it Santo
Padre si siano cambiate, in odio ed in fischi,
non volendo il Papa far quello che i tribuni
pretendono. A Parma ebbero luogo dei tumul-
ti, il popolo, fu sparpaghato dalla truppa,

15 uglio - A Roma & scoppiata la rivolu-
zione, Il Papa ba ceduto alla forza e’ conce-
duta la guardia ciyica, onde si sperano buoni
armati, Ora si deve aspettare il r.sto.

22 luglio - Qui (a Milano) tutto & ancora
tranquillo, Bisegna attendere alcune settima-
ne, per vedero che ne sard deli’arinamento
del popolo, I ricehi e gli nomini di giudizio
non nhe vogliono sapere, anche la maggioranza
dei contadini desidera la nostra venuta.

24 tuglio - Tutto calmo, ‘ma dal di 14 del
Po st proncen via g de bufera,

|45 aposto - Siamolangora it aitésa” degli-
| avvenimenti. AFerraratio Anespery sta soim-

quivoco! che ho . deplorato su Iqueste 'colon--

{rd Hsuol amici dels aneld, dlcenq;o@duA

) gs

mai - mascherate le loro opinioni, e due o tre’

caritd, a guesta confusione str'\mssima in -cui!

quivoeo ; solo una cosa sarebbe raccomanda- |

giore e nel pressi del lago di Como. La espoi-,

18, marz0 - Ogruno teme del ricolto,” del-!

menlare le mie truppe, Del resto spero nel- |

G

“presuligui viq:e,‘pronto a day l'uoco alla cmx?
Qui (a Milano) e Créemona ayvengdno delfe"d
mostrazioni, iche’ i “funzignar vighhcﬁ!ﬁ“ nop !
thanno® coraggio: di reprlmere "Dal rasto” smmp
1ol tutto preparati ¢ le trup 4 sono animata dal

miglior kpirito,

30 dgosto’~ 11 generale Filquemont fu de-
stinato a Venezia presso il vicard, ﬂntanto chp
dura Vattaale erisic 11 Pz’emanie ha asmma
niegito’ ostile! Vedremg
12 vidvéinbre = La'nostra rivoluzione mo:
rale progrédisee ! lnpldatnénte Nifh ¢redo ehe
'occhioipilt ‘perispicace putesse preVedele il
faturo!in ‘mezzo nlla Loni‘nsxone nella quale ci
trovianio.

18 rovembre <1l ‘I?e del Pighionte ha gz/—
itata' la mascherd e sis mesdo alld’ teb(ﬂ dellg

sul ‘piede“di guerra per poter combat!ere in
primavera dav nit aJ!e porr’edﬁ Milzmo Clue-
sto &1l 'mio complto

180 navemyre - ‘Attendo da’ Vienna nrdml
decisivi per: prendere le mia miSure conformi.
Qui Pesplosioue viefie fremata’ ancora dallg
baionette. ; :

30 novembre - Altendo rinforzi e mi_ pre-
paro per marZo, se pur si potrd tlrare fino;
atloriat} 111 i

4 dicembre - In SVlzzer‘a hanno vmto i ra-
dicali... ‘che si trovano ora di fronte a noi, a,
destra,- nel centro v’ &. ij Piemonte;ilicui Re|
esita ancora, ma tosto o tapdi sard trascinato)
dalla: corrente ; a sinistra v'.8¢la rivoluzione
dell’Italia centrale, Mi tocca dunque farfronte

) e ,da tro lati.
La Riformn pareva che atiribuisse a noi \a-

Ricevo dei rinforgi ragguardavoh © pren-
densi_delle misure di polizia: su. vasta scala.;
Spero di: mantenere V'ordine:e la quiete nel-!
Vinterno e difenderp i confini al difupri. Pren- |
~dard \offensiva nor{] appena. ile d\mostraﬂom
saranno rlvolte contm di noi.

. 1848, 1 1 g«mnaio - Dd.l 3. corrente, quaudo
i nostri eoldat:, in servizio, hanno dato prova |
dal loro coraggio,la citic, & lranquilld, almeno
apparenteniente; - gmghé il (‘om taa-radicale.
continua 2 la 2aniz-
zato, che gli ordini dei capl sono. eseguiti sul
momento. Oi vorrebbero delle misure serie, -
ma il conlegno miserabile e la debolezza
delle Aulerila ne ha differita e oramai resa
quasi impossibile ’applicazione. Ecco la nostra
situazione; intanto il fermento si estende an-
che alla provincia, e m’é impossibile muovere
le guarnigioni, Giornalmente mi giungouo delle
lettere di minaccia, e dohbiamo tenere le trup-
pe consegnate in quartiere cid che. produce
I’esasperazione dei soldati.

_ Nessupo sa, dove la cosa andera a finire. 1d-
dio ci procuri una pronta soluzione, Ja situa-.
zione essendo oramal insostenibile.

18 gennaio - La nostra situazione & la piti
spiacevole.. Il nostro sonnolento viceré non fa
inulla.... le dunostrazxom del .Comitato segreto;
si fanno ia faceia al’ Govemo -la plebaglia ha,
‘preso il disopra, gli lmplegatl sono terroriz-
lzatl 0 non sono fadeli al _Governo.... Stiamo
|peggio che in una cltt’\ ocgupata dnllo stra-
\niero (21). i i

29 gennodo. - Gli usseri yervanno qui (a
Mxhuo), i dragoni a Lodi., {

" La Sicilia & caduta, Napoli szml anch’ essa
iben presto sopraffatta dalla rivoluzione : tutta
l’ Italia .6 in fiamme,

20 febbrago, - Qui appareutemente tatto &
qmeto ma nelle altxe .parti, .anzi nellla stessa’
Vanma, si cospira apertamente, Ma oggi é
stata pubblicata la legge statuaria.... Intunto
Napoli, il Piemonte e.la Toscana hanno pro-
clamata la costituzione,

27 [hbraio. - 1 forte (’\mano) viene posto
in istate di difesa per mantenere eventual-
mente la citta in freno; - poichs il Piemonte!

&-cost hene . or

chia ad assaltaici, come eziandio la Svizzeras
= ed o faccio lo slesso, conceatrando le .po:
cha forze' dlspol)lblll rlelle guarnigioni....' Non
mi sostiene che lo spirito brillante delle truppe.

1 marzo. - La situazione si rende sempre
pii complicata, Gli avvenimenti di  Francia
aumentano la confusione, Quel ghe pin afiligge
& che i} comunismo si manifesta dappertutto
nella sua piena schiettezza.

& marzo. - In Francia si & proclamata la
repubblica, in Piemonte avverra, ben presto
ta slessa cosa {1Y).
| 13 marszo,. - L’agitazione contro- di noi si
accresce in tutta I’ Italia. Carlo A.berfo, si &
associato alla Francia, ha messo il suo eser-
cito sul piede di guerra, gettandosi interamente
in braceio alla rivoluzione. Allendiamo di

{imancahza di‘viveri‘e di’ mudiiiotu

rivoluzione. Grado dunque di dovermi  mettere

ha chiamato i suoi contingenti @ si. apparecsi

~g1’0rno in giow’w la suéz andicazzonc e‘la

proclamazwﬂe detla r(*pnbbl[ca.
JO warao. 4 ( Moute Chiari ).

fortezza ci siamo tenuti per sei giorni, ma la
¢i ha ¢os
strotti ad abbandonare Mifano cumbatteuao,
Condcentreremo le nostre forze a! Mmcm, od
appena * gitinti i nnfom 'cl <pmgeremo dl
nudvo avantl :

8 aﬂrﬂe. Yo cccupato i ‘punti tor
ci tengo... Ma fino'a quando @ com
Senzh mefzi’e denza aidto 'da Vlemia non s

8 nn

| la cosa comeé andera ‘a finire. Nm abbmmn

perduto tutto. A me non mi sono rimasti che
i miei cavalli o la mia carrozza da viaggu).
13 aprite (Verona) - Gli" insorti i hanno
circondati; I piemontesi stanno presso il Min-
cio e li sostengono. Ora anche i Croczalf to-
scanl e romani stanno per paamre il Po In-

viveri pochi, I'inquietudine ed i combattimenti
contiuui. La cosa non puo durare molto par-

fettoy 14 ¢
17 a]zrile

(

Venezia,
23 aprite. (Verona) :

specie di traditori ed attendo
troppo cauto di Nugent.

Alberto. — Ma  coll’ aiuto

domani verra il Principa eraditavio (France-
sco Oiuseppe).

dius sciabolate al giovane principe di Lucca.
Peccato non J’abbia uceiso... ;

30 aprile (Verona) - Ieri fummo assaliti
da forze superiori... 1ddio ci ha concesso piena
vittoria (a S. Lucia), Peccato che per il pic-
colo numero-delle:mie truppe non ho- poturd

sfruttare la vittoria,» Nugeut ancora non é
venuto.

7 agosto (Milano) -
rientrato a Milano..

bardia. :
19 agosto. ~ L stato conchiuso Parmistizic

1o sto pronto ad ogni eventualita,

ma 1o non gli ho potuto mandare che
|sit parla‘ ancora’ di trattative di pace.... 8 nn

ristabilire anche gui.

‘le orde lombarde...
dngnar tempo,’ per rifare il sho eserc:to, ma
'cid non gli‘riuseird,

9 Sellembre, = 1 nostri affari sono peggin.
ratt, in“septiita dell’ inlgerenza dalla Francia

in“aumento.d'. Fra paco' scade l’armlsuzm ad
ailora 'vedremo cosa quccedera\
U

1849, 15 gennado. - Stmmo in ansmsa nspet-
tativa, Qui nessuno dubita delld: ripresa delle
osllhtzi }

19 gennaia, - qu l'ordine. & ristabilitosl. 1
teatri si sono riaperti, ma non cf vanno che
det millart,

greto la guerra morale, e noi, fldando nelle
nostre bajonette, attendiamo quieti le cose da
venire., Un’ inquietuditie generale occupa tutti
gl animi, L’aristocrazia comincial a rimpa-

triare, altrimenti ne farei sequesirare'?bent

ma si; mantiene ritirata, non «va' al¢ teMro nd
alla passeggiata,

5 apritle. - Igdio & stato ‘con me e mi ha
gmdato di vittoria in lvittoria® (Allude' alla
battaglia di'Novara), Fra pochi giorni cons
chinderemo. la pace; il ‘resto'verrd da sé,
Brescia st € sollevalu, ma Hynaw ha fortud
natamente tutto :soﬁ‘ocdto, altrimenti la ri-

voluzione sarebbe di nuoyo divampata dan-
pertutto.

I Segult(\
tdeh” matf;esa SOmmossa ‘del 18 corf‘., smmu
iStaticosteetti o tedsforivci nalla ' fortesza, Ta-
sciando in préda‘tutta 1a roba ‘nostra. Nella

somma ‘la miseria & grande, danaro non ¢’.é,

“chérla volonttx ° ir cora"glo non ﬂxccmno di-/|

\’eroua) Reato qui ﬂnché :non
¢i si avyicini il Nugent da Gorizia, 1l Re dil
Piemonnte fa bombardare Peschiera e ne chiede
‘1a dedizione_ ma non ardisce presentarsx in
campo uperto e misurarsi con noi, come.de-;
sideremmo. Il popolo & sempre pill esaspera-
to, ma fo non dubito che mi riesca di domare,

Sto ancora qui stra-
pazzato da ogni parte, circondato da: ogni
1 avanzamemo |

28 aprile (Verona) - Sono anc.ora trom\o
‘debole, per poter dare una lezrone a Oaro
di. Dio  spero di
(| riuseirvi... Gli Amduchl Alberto, Gug,helmn
| Leo;mldo, Lrumto Q Sl"\smumlo sona gia qui

. Nugent - si Jice - ayrebbe oc:
‘cupato il Friuli, I Tirolesi si armano & ven:
gong al-mio campos Teri una pattngliaha dato

Coll’aiuto di Dio sono
. Ho battuto Carlo Alberty
in quattro battaglie ed ho occupata In Lom-

fino al 20 febbraio. Vedremo se si tard la pace?
| 28 agoslo. ~ Jellacic mj ha chiesto aluto, :
poca
rh‘uppﬂ. Gli ‘auguro fortuna, che possa rom-

‘pere lo stupido orgoglio di Kossuth,.. Qui noy

fattendiamo tremando che a Vienna si matta
wiudizio e si ristabilisca l’oxdme, per polello

2 sellembre. - Abbiamo ‘discaceiato infine’
‘Carto Alberto yuol  guas

o dell’ Iuglnlteu‘a- ayitazione nelle cittd, &

23 pennafo, -1} Plemonte cantinua in se-'}

o 4 novembre. (Vorona)i- Sto. benai.. Quests
J-dtaliani nion ef hannd mai amali néiane-
ranno mat 1t Tedeschi, ma. persuasi di non
niuscire colle forsa,, si arrendono,v- e nos |
szamo uandwali = ¢ basta..
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PARIGY, 7. — Carnot aseiord I*outameb!eau i
il mattino del 3 settembre e arrivera nel po-
.meriggio a Chambery. Assistord al prango in-
timo alla prefottura, e alla sora at fmmht ar-
‘tiflciali, 2

L indomani, 4, rltha delle tl‘uppu ass‘a‘ca

‘dal generale! Behmgar in- presenza ' di arnot,
_collZintarvento degli .xlpnu chel:per ‘la prima.
volta; assistono. ad una rivista ufticiale: dalla
loro creazione. :
. Dopo il tluezme, alla prefettura {ferto dal
presidente, vi sard il ricevimento d%na auto-
rith, elquindizseguirdilo scoprimento”dal mo-
uumento .commemorativo’ del -centenario. del-
I’ annessione. della, Savoia alla, Erancia. » Alla
sera al teairo vi sard pranzo dl .)OO coperti
prewlenl\xto da” Carnots

L giorno 'sucgessivo’ il presidente visiterd i
principalii stabilimenti di C’hambery aiquingi ri-,
partird per Pontamemeau, doye‘arrivera alle
11 di sera,

PARI .1, 7. — Nel ¢irdo Fernando vi fu sta-
mangé iin meeung di duamua persone, Parlg-
vano i daputatit bulangisti Mllleroye, GousSor
e Roche.

L seduta fu tumulituosissima ; si approvb un
! ordine del giorno bamlmando vx\'amente ilgo-

verno bulgaro

'PAR'GL, 7. — i Temps parlando dei. re-
-centi ‘inicidenti  del Congo dice che la Francia

esigerd delle, "indennitd: per la morte' di' Pom-
mugrace.e 1o sgombero! immediato déi terri-
tori indebitamente occupafi e. lespmgelé, lap-
bitrato propostd. :

LONDRA, 7. — Un telpgramma d1 Bolivia
anuunzio che a Chaquisaca’ & scoppiats I’m-
surrezione che fu repressa dalle truppe det
Governo,

. 1 capo desli  insort, Cnmuqhn, ) dxclasetta
deputati_furono ‘esiliati, :

BUDAPEST, 7. — II . Newuzel pubhl:ca uti
articolo in ‘cul dichiara of)nzplefamenté infon=
dati gl smupuli e lo inyyictudini“pel: ‘timore
che non si regolerehbe ja guesiione Lolla sue*
cessione al trono,

Tale  quustions & daterminat.u pmcfsamenm
dalm mfme

Cronaea &eY Regno

. Roma, 6, — I memhi‘i del Gﬂhinetto conpw
tinuano . a girare: Stasera;)’on. Rosano-partird
per Chiusi per ‘assistere alle foste inaugurali
della condotta delle acque potabili; 1’oiop, San-
(giuliano; per Rimini.ove ¢’8 |'Esposizione.enox
logicd. I giornali di stasera danno il sunto dek
1.|1dise rso, che il Sottosegretario di tagricottnrd’
proununzierd domani,

Napoli, 6. — La squadra inglese, =
B qul giunta la squadra inglese, salutata dalie'
‘batterie del porto.

— Una_signorina rapifa — In’ cittd sk
\paria del rapirento della ﬁnhuula di un nuto
‘0-ricco SI*,?,’HOIG T

1l rapitore sarebbe lo studente Raul P,

La signorina, 7 sil.dice; andaval éon’ una ca~
‘meriera a visitare certi ‘paventi a Vergini ; ed .
appunto in una di queste-gite, con la compli-
citd della camer iera, | avvenne la fuga con lo
studeure Raul il v

La famwh'\ senza Spm gere alcnna quere}u‘
ha pregatd’ prxvatamentefll questore di fare
delle ricerche cheipare non siano riuscite in-
fruttuose.
| Catania, 61 < Suicida per amore. —
Certo Gaetano Abate, cocchiere, abbandonato
dalla sua fldanzata, si tird due colpi di rivol
tella allatesta che ‘gli fratturarono la ma-
scella superiore e gli squarciarono la lmﬁua\
Fu, condotto all’ospedale.. i

Ancoua, 7. — Mostra 9‘mscz’hssema. —
Oﬂgl {u inaugurato it Oungressm dei Smdaci‘ )

1. presenti erano duecentos: » :

{11 sindaco di Ancoua. salutd i congressisti !
mcordzmdo}o scopo della riunione.

Il sindaco di Foligno rispose, ringraziande
il collega. anconitano delle cortesi parole:e
ricordd. (i yoti espressi nel precedente. con=
grasso.

11 sindaco di Ancona fu nominato presi-
deute onorario, e il deputato Dari. assessors
di Anconu, il senatore Rossi, sindaco di Oa-
tanzaro, il cav, Fazi, sindaco di I‘ohgno pre-
sidenti effettivi.

Nominaronsi quattro Commissioni per stu~
diare le varie proposte. Domani sard la prima
seduta per le discussioni,




LB

poy vy
L'oziosa discussione se si debba iniziare
o'fio 14 lotta elettorale prima che il Presi>
dente del. Consighd iproaunil il suo ‘discorso
rharcomm?;mto dd: annoidre il pu bliéo, e f‘
gtormhumonsncr ggne sono 1m ésgeqsah,
. ¢ con ragione.
Nen volendo esser complici di tante
schioccherie, ma specialmente di tante 1po-
-erisie;* che; infiorano il giornalismo sull’'ar- |
gomento, * rinunziamo. ad dccuparcene piy
ollte, sdlvo a fare Gn dlora nel.campo della
lotta, quel che-ci-pare-e piace;

“Noa: & ancora bene ‘accettato 'quali mir |
nistri ‘accompagneranno i Re'\h ne!la ]oro
visita di Genova, et

Siccome, per il momento, la pcrmanenza
dei ministri alla'Capitale non & assolutak
mente necessaria, né& urgente, crediamo
che trattandosi di_uha circostapza, cpsl so-
lenne: comele feste di Génova, non sa‘
febbe male che il gabinetto in pleno vi
faccsse atto di prc;enza.

1

Mancano mformazlom prc,cxse, checche
“dic4'in contrdrio la stampa ufficiosa, sulla
condizione della colonia Eritrea,

Non iintendiamo parlare di nuovi fam,
‘ma, delle relazioni piuttosto tese fra :il’co~
mando  generale di- Massaua' e gl” mv:atn‘
di Re Menelick,

'altra sera. correva voce che il Re
iScmano insista sul punto che I'Italia scon
fessi ogni appocrgw ai Ras, che’avversanc
net ’iwré le viste di ‘Menelick, per 'asso-
ciarsi a queste nel ‘combatterli: crediamo
che ! ltalia non lo fard, molto meno  sotto
, la:pressione dell’insistenza altrui.

La stampa radicale si va mfervorando
sempre pit. nel sostenere la posssb\ma di
fortieconomie: nell’ esercito e nella ma-|
rina. f

‘Noi' crediamo’ che sia tutto fiato spre-|
catoj non ‘perché qualche nbparrmo dit
spesa non sia possibile in alcuni rami del!
servizie .militare; ma sarebbero economie|
affatto insufficienti:al bisogno.

iLe altre di maggiore portata non sono
ammissibili’ s¢ non''nel caso, cid che per |
ora sembra poco probabile, di una evolu-

. zione importante nella corrente della poli-
tica.generale.

[ra stato annunziato il ritorno da Len-
dra del Duca d’Aosta, il quale avea. tro-
vato in Inghilterra, (S parl\coxarmente pres-
so0 la Corte della Regina thtom\, un'acco-
glienza entusiastica.

Ora si annunzm invece che il Duca pro-
,lunga di‘aleuni giorni la sua permanenza
in'Londra per visitare con piu minuzioso
dettaglio gli stabilimenti militari ed alcuni

" laboratori di quella capitale.

1 giornali inglesi portano una notizia,
che sara vivamente discussa ‘nef‘citcoli
della. diplomazia ‘qualora: si dovesse veri-
ficare. "

_Si tratta della neutralizzazione dell’E-
gluo, cio& di ripristinare il 'sindacato di
tutte le potenze sulla politica e sull’am-
ministrazione di quel Vice-Reame.

. Questd notizia, dena quale ognuno pud’

"biha Gidseppa d’anni 19, andato a ‘pescara fu

g~m16um&wprmu vista-Paltisshra uupux-
tanza, sarebbe accolta dovunque con gmnde
favore. :

La neutralizza

W

jone servirebbe difatti a
eliminar&ungidaiipunti pitVHeakrosi della’
politica xﬁtern'a onale, una delle¥ause i)lu
lardenti dalla geladin esistenfe®rn 16t po-
tenze del mediterranco.

.

iche per la fonte! dulla quale la notxzna
,emana,: ;
i IPpimo ‘a datla ﬁi lo STANDARD,. cice ]’or-
“gano di quel Salisbury, che ha tutto I'i in-
‘teresse di screditare i Gladstoniani vxtte«
viosi nelle ultime. elezioni.

Ogni passo indietro della politica mglese
in Egitto, si riguarda ditatii, nella: menté
dei conservatorv, come ,uno schiaffo alla
'.po(enz'\ e al nome bmanmco. ; \t
‘Fahno una certa xmpresswne nel mondo
'dtplomahco le note dei giornali di Pletra-
burgo ed anche, di Berlino sulle trattative

Germania per un accordo doganale. =

L argomento ¢ trattato dalla stampa dei
due paesi con tanta perseveranza €' con
tanto zelo, che non si pud dubitare della
sincera .intenzione di em.rambl [di riuscire
a qualche cosa,

Cid riesce alquanto inaspettato, ‘e sd
un-pd di ostico in Francia, dove:i giernall
ne parlano con una certa acrimonia, ché
tradisce 1l malvolere,
“'In'ogni modo si assicura che le tratta-
tive ‘continuarno, e sono prossime alla con«
cluswne.

B VESCOVU DI FOLIGNO.
ASSASSINATO IN VAGONE

et
' Sabato sera, 6, il’ vescovo di I‘ohgno mons.
!|'Federi¢o Federici fu trovato cadavere in un
‘vagone di prima classe colpito, da sei colpi.
di 'martello cha gli avevano deformato il
cranio, i

1l pretore telegrafd al delegato, di Assisi, ili
quale rispose che iersera alle’ 1040 si presen-
'td al cantoniers 'del casello N. 12 un individuo!
sconosciuto di trent’anni, alto, con baffi neri,:
cappello a cencio nero e scarpe larde di san-
fue: era gravemente ferito sopra Vocchio sis
nistro ‘e ‘al' labbro inferjore: disse essere stato !
malatnente trattato alla stazione di Spello.

Lavatosi il 'viso e pulitesi le scarp'e' prosegul
la str ada in direziona di Torontola, '

- Gredesi ‘che ’assassino siasi ferito gettandosn
dal treno prima di glunvere alla staﬂone di
Spello.

\\.d\Bl(l dllﬁﬁllﬂlUUU pl S50 ‘B, hb leHU ll\ n.\-
lara ‘certo Poggioni Geremia, di 'l'uozo, forte-
mente indiziato, *

Ignorasi’ il motivo del dehtto:
stato il 'furto.

credesx sia

OMNIBUS DI NOTIZIE

A Messina, per i danneggiati dell’ eruzione
dell’Etna si prepara una grande accademia di
scherma al teatro massimo. V’ interverranno
Agesilao Greco, Pessina, Drosi ed altri, mae-
stri. | {

X A Ussassai (Sardegna), il giovinetto Lo~

Ci _spiace dirle, ma noi ne dubmamo. an-.|-

in' corso fra i due governi di Russia e d1 3

misfatto.

P Antonis, 'danhi' 67,

rite di coltello. Ignorasi Ia causa dell’ a\froce

R

Plvono da Bari che ol v:cmanm di
Modugﬁo a9 suic:dﬁto, in %Bn vhgondM “un

ireno, il gldvmemo Wntotifo Dilerhfa cHfls.h
iniviltellata lla tempia sinisira. Si tredd the

si sia indotto al grave, passo_per dispmceri di
famiflia; i

X A Vigevano suw:davasu. gettandom dal-|-

ponte della Gnacchetta, certa Casalini Maria
levatrice. Causa del
.suieidio fu_un’ infermitd di mente, di cui.la
poveretta soffriva.

X Nel piedestallo del monumento che quanto
.prima sorgerd a Oremona,'in memoria ed o-
nore di Ponchielli, &/ incisa la ‘romanza  del
Rosarlo nella Gloconda. ]

X 11 capitano Paolo, Salvi, il famoso pro-

CpUl TSNt CRARVEFe A Vava sl colo 11 fae

prletarm della cavalla Leda, domenica mat--

“tina parti a cavallg da Roma per Roccantma'
percorrendo 83 chilometri in undici ore, fa-
cendo brevissime soste Il cavallo si uhmma
Agadis; & arabo, ' !

X A Chicago si stanno. costruendo, per I’Ia-
sposizione mondia’ a i seguenti edifizi, desti-
nati'a produzioni cdorali e musicalizLa Rccﬂal
Hall per quartetti da camera: potrd contenere
500 persone. La Music Hall periconcerti, de-
stmata per 120 musicisti @ 300 coristi e pcr
un pubblico di 2000 persone. La Fesfipal: Hall
per, un’orchestra di 300 suonatori.ed un coro
di 200 ‘cantanti, e per un pubbhco di 7000
persone

X Nell® eselctto tedesco vennero aboliti i
cavaili bianchi, perchd con la polvere senza
fumo formano un punto di, mira. Anche nel-
'esercito francese son gid, pressoché aboliti,
ed i manlelli chiari sono \xservatl 'xl treno
di seconda linea. ¢

CRONACA omuia Provis

| 25222 () 008 et vt
(Nosim corr, tspondrmza particolare)

. Montagnana, 7. — Il benefico comitato
dm pubblici ‘divertimenti che ‘si mantiens in
vita. dadueanni collo ‘scopd generoso di soc-
corrére le Associazioni filantropiche'del paese
& contemporaneamente di procurare guadagni

| agli esercenti richiamando gerite, promosse la

costituzions di'un Qomitato di signore per rac-

|| cogliere sottoscrizioni' nel sesso'gentile per un
| premio speciale da'offrirsi nelle corse al trotto

.Bressan, Munerati,  Bussola,
Moro,
pronte a prestarsi per le buone cause rispo-
sero subito con'slangio di‘operosita all’appello,
tantochs®in ‘poco tempo fu assicuratd la ‘mota
pili-cha' lodevolments. 130s1 nelle corse al trotto
bandite’ pei giorni 14 ¢ 15 corr. figursra fra
gii altri:premi quello artistico delle patronesse
che 'sard. certo uno dei’ pm indovinati, ponché
alla’ gentileaza’ deli’animo' le nostre Signore
congiungono tatto quel, buon gusto di cui &
maestra'la donna qu‘mdo 1a guida il senti-
mento del bene.

Allippodromo.intanto si lavora alacremente
a rendere la pista acconcia alle gare mentre
cavalli/‘di ‘grido seguitano ad essere 'inscritti
per ‘'modo che in'ambedue le giornate avremo
dellé ‘corse coi’ premi assai contrastati. ;
- L’esitol felice dei divertimenti dello’ scorso

‘anno ci affida per la bella riuscita‘anche delle

prossime feste, ‘puichd nel Comitato c¢i sono
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Una di quelle immensebarbe bianche, ‘delle
qualtila tradizione si-é perduta, una di quel-
le barbe evidentemente' vergini da ogni'con-
tatto .con lo‘forbici e il ‘rasoio glt cadeva ‘gl
come ur fiotto d'argento fino metd del petto.

Qualche ciocea di capelli; bianchi come la
barba; veniva fuori:dal cippuccio.

1l secondo .monaco aveu tutt’al pia ventntm
o ventiquattro annill

La corda che'stringeva ‘la tonaca attorno
alle!sue anche, disegnava a meraviglia la cur-
vatura ardita della sua swlm e pieghevole
ﬂ(,u(‘au { Bt

Hgli' camminava d’un passo vivace e deeciso,
colcapo scoperto, con'i capelli biondi in pre-
da al vento,“brandendo’ per un istante il suo
bastone come una spada invece di 'servirsene
come punto 'd’appoggio, come faceva il suo

Senza dubbio, a giudicarne almeno dal
fuoco de' suoi sguardi. e dalla vivacitd deis
movimento, guel giovine era.un novizzo un
po’ forzato nella sua vocazione, & contento
“di sfuggire per qualche ora all’ esistenza mo-
notona, alla noia regolare, alla fronda e ri-
gida sevvith del chiostro.

La strada era assolutamente deserta. Dac-
chd i buoni religiosi si -diffgrenti d’ etd. e dif
figura, aveano lasciato Beaufort,  essi non a-
vveano incontrato alcun essere vivente: Dob-
biamo aggiungere che non a‘(evnno scambnta
una sola parola,

Cosa ¢’ e di plu _semplice in dppﬂreﬁla di
due monaci che se ne vanno in compagnia, di
pieno giorno, per le grandi strade?...

Forse tornavano al loro convento,
{ Torse, il priore della loro abazia'aveva dato
loro ‘incarico di portare qualche messaggio,
seritto o verbale ,-ad un priore di sua cono-
scenza,.. :

 Nulla ¢’ era dl pitt frequente, malgrado la
guerra, che .d’incontrare dei monaéi che cor-
revano la campagna,

1l pericolo di eadere in un’ meoscnta e di
essere; presiper nemici si limitava par essi, in
realtd, ‘a ben poca cosa.

- I predatori di tutti-i-partiti ‘sapevano-pri-’
ma ch' essi non: avrebbero trovato nella’ loro
saccoccia che una borsa piatta, o' meglio nes-
suna, e.il loro umile vestito mednoclemente
tentava i pilt decisii ladri.

| & nullameno, se qualche ‘osservatore invis
sibile avesse seguito i due religiosi, avrebbe
rimarcato un fatto ‘assai piccolo in: apparenza,:

€ompagno,

{
)

]

1be tosto uperlo un vasto campo alle. congat-

‘e’ dlogni specie.

I nostri 'monaci, sempre con passo celere
le sﬂen?iosx, giunsero in un sito, in cui la
strada, da qualche tempo a scarpa faceva un

brusco gomito.

ma molto importante in realtd, e che avrebs

A due o trecento passi da quel pgomito, si
vedevano dei carri carichi d1 grano e foravvgx,
‘o una mezza dozzina di grah buoi, che si di-
rigévano dalla parte di Beaufort, sotto'la cu-
stodia di una piccola truppa di contadini ar-
mati' fino ai denti ‘e che pnrtavano con manij-
fosta balordaggine dei fucili m‘ruggmltl e del-
le' spade del tempo di Carlomagno.

Nacque- tosto ui camhlamento improvviso e

bxzzurro nella 'figura e nel passo del vecchlu'

monaco.
- Pino a quel ‘momenta’ egli avea tenuto la
testa alta, o avea.camminato' con passo sicu-
ro,'e la'sua figura, sembrava dritta come quella
del suo glovine compagno.

Quando vide i contadini, il suo passo si ral-

lentd, 16 sua spina dorsale 'si ‘curvo, i suoi

ginocchi si piegarono, una specie di tremito
agitd ‘lersue ‘membra, ‘s’appoggid sul suo lun-'
go-bastona:'e’ non andd innanzi ‘cha'coh gran
fatica, ‘scuotendo’ pian' piand il ‘¢apo come
tutti.i'vecehi giunti ad un eté molto avvan-
zata. i

' Ora poteva essere un’ uomo 'dai 'sessanta
anni, \vigoroso ancor e ben couservato mal-
grado le sue rughe' profonde.

Ora era un centenario debole e \acil!nmc.

Il monaco aven mvecchmto dl trent’alini ‘in
un istante.

A dir il'vero cid ‘aveva del prodigioso, e

Morgante, Faggion, Faccioli sempre |

-almeno- essere morti,

giovqm i opevosi e intelligenti che alla costanza

el pit @e

ijitent) ﬂccoppi'mo'pr
é%)se "dg]:)o b3, bx' g
nde b'mdiera g

:,3‘{?{ lg“aw V giovani

esperienzi N '1!9

La beneflcenza’ 'é uia
sotto Pegida. i questa i
fanno dei*vepi mirasoli.

I tutta qu
o di eneﬁﬁ‘gﬁ}dlcono carti ¢
ma 8 proprio di cid che difetta la moderna
gmventh tanto qui che fuori di qui.

I nostriistituti, pii saranno all’ultimo quelli
che piltt benediranno lopem dei giovani pro-
motori di un doppio boae pmche procumno
.anche un-po* di vita-e movimento mnei paese.
Noi intanto coi piu caldi augari di eplendmo
successo anticipianio al solerte’Comitato le pil,
vive grazie dei beneﬁcandl

SRON ACA DELLA G TTA

0P (S

LE GORSE & PMWA

Caro Beltfmmc

Nulla di pilt 'efficace ‘che ‘la _bolemica per
tenere 'vive le/questioni di mtorosse pubblxco
e nulla di mebho ~che la discussione per tocs
care la’meta che pud riuseire 1a pill' vantag-
giosa, - Pirendomi che il' tuo '‘Staffino nem;
sue considerazioni sulle corse al trotto abbq
seritte alcune cose giuste, altre meno esatte,
non pudinuocere contrapporvi alcune consi<:
derazioni, tanto pitt quando Lspmmono un’opix
nione ' condivisa' da' molti mttadlm che' delle
corse!'si ‘interessano:

Comincio col dichiarare che da quanto scrive
il brillante Sfaf7ino non riesco a comprendere,

' se ‘egli voglia o mon voglia le corse al trotto;

cid che indubbiamenle appare & il suo grande,
amore ' per. lo  corse ‘al galoppo.” Ma mentre;
egli tenta dimbostrare‘con’cosidetti argomentv

che le corse al' trotto'a Padova sono ormal
impossibili} lascia ‘poi'scorgere che, mutdta, Ia
pista, anche le corse al trotto possono d,lm,
anzi, .con una freddura: che chiama mwromen-:
tazione, afforma che lo corse al galoppo pos-
sono far risorgers’le ‘corse al trotto, - Keco, |
4 me pare anzitutto che per risorgere bmogna
e non & ancora un mP&e
che Padova mered! il lavoro di una Gmnmls-
siong intelligente ed operosa, ebbe le sue so- |

in occasione della fiera. E lo nostre gentil- | lite corse al trotto,

| donne Zanini,

Quanto alla scoperta che la pista mnon si
presta pilt alle esigenze odierne delle corse,
pud passare come autontica, perché siamo in
tempi Colombiani, ma se Steffino si fosse in-
toressato di rivolgersi a qualche parruccone,
gdia fr'ugare neglit Archivi Municipali avrebbe
uovano di ce sentivst soddisfatto, wentre la
scoperta sua fu un’ affermazione, fche comin=-
ciata dal sindaco Piccoli, si replico sindaci To-
lomei, Colpi e dali’attuale conte Vett. Giusti,
Tutti questi egregi, e le Commissiont che du-
rante il loro reggimento si. sono succedute;
harmo sentenziato, e sanzionato il principio che
la pista di Piazza V. E. & inopportuna tanto
per ha‘corsev al frotto. quanto per guelle al
galoppo, e che & necessith mutarla se si yuole
conservare alle corse di Padova la loro ripu»
tazione. Ma e per l'addietro ed ora piucchd

mai, a porvi rimedio, si oppose e si oppone
la questione finanziaria, Ogni iniziativa morl
anemica’; la sola che potvva riuscire, ciod la

'cost.icuziona di' una ‘Societd  di corse seria e |

éﬁtione di un pd; i l}uona volonta i
lc. a strapuzzo, |

| acconte!/ il

o Staffino che si d VOno
%:prse al trotto che o%ono
rio. un ibridismo inghali-
fleabile di empu‘lsmo a di tecnico ecc. eco.
" 'Sono parole roventi ‘sono addirittura paro-
loni. che, mettono i br;vidx, ma_ sono gluste?
Gonvenuto che la plsta ) eattiva, come sipud
fare il rnsanguamento, 50 le corseg a 1 ;
‘non differonziano da quellé ~della®altre “Cittd
@’ Italia e dell’ Estero? Ma come mai. tuttl :
" Taropa S{ﬁrtwa CINK Amerlca o si sﬂ‘fm«
;bwdmmo 2 quqa mai Viezmﬂ,
Bprlmo, Lione tollerano il udibrio, cosi cﬁia-
m'x.to, il qlstemg au}ua]e flolle. corse, al trotto?

1 ‘come 'mai Parlgl o Milano' con 1o’ slancio
abituale 4 quelle Cittd nélle imprase pensate,
8i preparano’ a costituire socista per le corse
al trotto cheRon possono essere differentiida
quelle che si fanno a quova‘é Mi; perdoni; Jo
sdegnoso Stqt/fmo, me,ia,son0 indotto a pg;x—
sarg  che glijsiano«: svarchiamento. 'spiacilite
aleune-decisioni: su . questioni-di*distanziamen-
to; egli, dovea pur cogsiderare de esjgenza
deua ‘apgartunjiy che i) smmppgae‘;apo ad
una rigorosa regolanta lacui fiecossaria ine
frazione nessun danno arrecava, e questa con-
suderazlone traeva'con & all’ infaticabile’ ‘com-
migsions ‘un ‘giusto riguardo’ che dovea* condi-
gliarla a non riprendere il filo: d'una‘questione
82polta; che non! laseid ricordi se noninel cri-
tido spietato. . mi permstta ancorn diipensare
o di dirgli, che un sentimento di ambizione
pudoyano, doveya fargh dimenticare i giornali
che di questo fatto, ayevano scritto, tanto piu
che & presumlblle che egll potessa avere inti-
mi mpportx col corrispondente, ed infine mi
lasci credere clie mon sargbbe stato fuor di
p ~oposito’ un po di orgoglio campanilesco, o=
mattendo'di lasciarsi' cadere “dalla penna 'au-
gurio che il Figaro, il quale cita Padova come
culla delle corse’ al' trotto, avesse: ad aggiuﬁ¥
gere a questo: ‘onorevole ricordo una postitla,
che. non. avrebbe certamente. potuto jessere:; d1

encomio.. ,

Dopo ¢id, mi permetta Sta}"ﬂno alcuna do-
mmde Crede egh che a Padova, per. il fatto
dolla pista caLtwa, si debbano abbandonara le
corse al trotto Dper abtener‘sx solmutu a quelle
del galopph? -

' Crede’ egli'che la pista ai pmnu d’> armi’ o
1 unica‘via d’accesso, sieno sufficienti ad*or-
| ganizzare corse attraenti, ed a far ammirare
que’ ritorni che. sono ormai una parte inte=
grante delle corse e non lameno attraente}?

Non; voglio, discutere, ché :sarghbe troppo
lungo, se allo scopo odierno, dalls corse, ch’é
il miglioramento delle razzae |’ allavamento. di
huoni cavalli perl'esercito ¢ per i seryigi pub-
blici e privati, si presta p)u il galoppo di quallo
che il trotto, ma egli non' pud negare ¢he og-
gidi le corse “al galoppo oﬂ'r(mu una granﬂe
attrattiva ‘1a’ dove'i premi, con ‘quale logica
Diolosa, 'si facevano ascendere a 20, 50,100 mila
lire. - altrove, ddve i premi. si hmltano,a 1600,
2000.e 3000 lire per corsa, I’ iuceressam’ehto
diminuisce ; - ‘e i consenta anche’ kna osser=
vazione confermata dall’espetienza, ciod chele
corse. al galoppo  si prestano molto piti .alla
speculazxene ed allp spettacolo, mentre quelle
al trotto hanno piu evldauta I’ obbiettivo di
un buono allevamento al mwhoramento de\!e .
razzo.,

Ma, ripeto, tale ql.estlone esigo studi e dix
seugsioni, alle quali male si presmno tle: culonne

nullameno il giovine non sembrava per nulia

stupito dell’incredibile metamorfosi che ¢’ era {

operato sotto ‘ai suoi ccchi.
Contadini e rveligiosi, tutti s’ avvanzavano

'gli uni verso gli altri, e finirono con I'incon~
‘trarsi.

T contadini si misero sull’orlo della strada,

si levarono i cappelli e chieseroa benerizio- |

ne del santo' vecchio,

— Vi benedico di tutto cuore, figli miei,
disse loro con vocs {remolante e rauca. Vi
benedico in nome del Padre, del Tigliuolo e
dello Spirito sunto... A

— Padre mio, chiese uno dei contadini,
pregate il buon Dio, vi prego, di permettere
che non incontriamo da qui a Beaufort né Grigi
né Svedesi, né Francesi...

== Reciteerd il rosario secondo la vostra
intenzione, figli miei... @ spero che il buon
Dio esaudird la mia preghiera,..

— Q@razle, padre mio...

— Andate in 'pace, figli mml
pagel
' Poi doporscambiate queste parole; i monaci
6 i contadini si rimisero in viaggio volgendo-
si. la schiena.

Quando essi furono abbastanza lontani gli
uni dagli altri e completamente perduti di
vista, una seconda metamorfosi s’operd nella
persona del vecchion, metamorfosi non meno
brusea, @ non:menosorprendente della prima.

La sua testa bassa si alzd, si radrizzo la
sua, curva figura, le sue gambe {vacillanti ri-
presero il loro primitivo vigore, e il suo pns-
so rallentato: s’accellero in : tal modo che' il
suo compagno fu obbligngo di moltiplicare di

andate in

| celeritd per non lasciarsi passare, 2 3
Dopo un quarto d’ora 1o btrano religioso si
formod.

— Non vedete qualche cosa Id abbatso tra
la nebbia? chiese eah. W

— 8i, ;

— Delle (,apmne non & ver o‘t

— Credo. "' : !

— Devonp esser quelle le pnme case del
villaggio «di, S. Agneseys 1@ 91" ;

~ L’attraverseremo?

~ No, perché possiamo evitarle,’

= E che facciamo? | Pl

— Lasuoremo la via e ci slancxeromo a tm }
verso campi, sulla destra.

— B dove ‘anderemo a finire?

== So la memorla non mi tragisce, e credo;
che ¢id non sia, noi dobbiamo trovare da qm
a dieci. fmiuuti un 'sentiero cho conduce a;
Condamine. ‘ ! s

— Andiamo,.. :
. Essi abbandonarono .la stmda, ‘g diffatti
dopo pochi istanti jtrovarono il sentiero, ‘dal{t
quale il, vecchio ,avea parlato. Lot seguirond
senza prouuucpare una parola @ in meno. d'upii
quarto d’ora gmnsem 2 Gondamme i}

‘Nel momeuto d enhare nel vnlla,;gxo, il vec-,,
chio monaco smise 'di camminaro con, il su0
passo celere o franco, e sembro che non po- .
tesse camminare ¢he con ' un’ immensa dift.
coltd, sostenendosi da upa' parte col ' bastone .
e appoggiando dall’ altra' sul braccio del glo- >
vine. 2

ik

(Condinua)
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-di un g!nma‘e' un htto solo peraltro glova vincerli; e se havvi cittd cui tale avvenimento

-accennare, clod cha gh anevatorl di cavalli al |
ST ORI, 6110 1n “numero ben superiore
i avguetlizdei-cayalligal, caluppd, @ cho ormat

- vediamaytubii: gl fri| numemsl ‘nuovi ca-

. va itaia ‘%i@eiﬁaﬁ‘sn allai corse al trotto
elle diverse piste lt,almua’ed pstere, li vediamo
: competere con glf amcmcanr 6 quaiche yolta

importantlssimo non possa essere dimenticato,
& Padova, che ha per suo cittadino il senatore
Bréda, cho tra glit allevatori deile’ corse sl
trotto, tiene incontrastabilmente il primo | po-
sto,

Ld ora poche parole sulla: vera sxtuazmne

di Padova rispetto allelcorse, « !
(Continua).

[ PORTRLLOS

Ieri 16146 bre pomeridians s diffuse per Ia
uatmia, cha aveva assunto dfgp[i‘t'ima

8i dlcev&‘cﬁ R Borta Portello s'era svdup«
“ipato un grande incendio, it qumo oltre che

Fﬁmggtire ,ilg fabbricatoj.a, cuis s' eng. appreso;’ |

iminageiayas| lo case; wvigine, con.grave, pericolo.
. E tol fedeli al nestro: mandato; siaind corsi
onz’ altpq sul, sito, senza pero ayere una di-,
_rezione precis .perché in . oittd varie erano
e dicerie sulla ubi cazione dell’ incendio.

| Giunti ‘perd ‘all’ imboceatiira della larga Via
Porta Portello la_confusione delle donni-

lm iny meravigh
2 xm.,endl

‘rl'azmne, passando d}
Idnlle case vici gﬁgxl h r
{ tuita quelm overa fénto ve ivh
"mella via lo. p,oph? ma s7a
\sione della“paurd’ s’ videro dsite dopx}g lﬁlpogsk
~gelosamente raggomitolati, aleuni cenei, il yar
"lore de’ qualj era discutibile  assai
| Alla svolta. deif vitzza che, da Via Pm'mllo

«conduce al’ Borgo del. Paolottn © precisameite

_nel fabbricato di propritd d'Anda “Mortesina

esisteva un magazzino oceupata’in buona parke,|

:da 100 quintali di fleno: nello stesso stabilo
v erd

Jaltre ‘adiaconze,

- oplaionte generale ¢hoI'incendio’, sia av-

“venuid) pert la| fermentazione del feno,

* Una, vace, vaga, che noit raccogliamo pet

sgemplice dovere 'di'cronisti, attribuiscs la causa

‘el fupeg ad-un stilioidio di, pioggia, caduta el

,glorm passati, per la “rottura del tetto, sovra
: il fieno, la quale ayrehbe qumdx “coll’ evapo-

rare prodotta la’ fermentdzmne.

| L incendio'si é sviluppato quasi di sorpresa;

‘nessuno se 0@ accorto in sul principio; sol-
quando il fumo acLuso la presenza del
‘fuoco si udironp le prime! yoci d’allarme.

LB n]ldrme fu geuerule Dalle case, dai cor-

t:h era un -accorrere alla via d’uomini; di
rdonne, di fancinlli'e’grida‘disperate di al fuoco,
/@l fuoco richiamavono tosto -al Portello'gli
.‘abitanti degli' altri ‘quartieri.
i I vieini della casa incendiata, ¢ 9,
in,previsione di danni. maggiort il salvataggio
delle cose loro; i lontani venivano, 'verso )1
luouo del fuoco tportando’ 'pitt’ 'che altro con-
fusmne‘ Ma non tardd molto che ayvisati dalla
Sezxone di P. S, vennero di gran corsa i pom-
plem provve'lutl di numeroso macchinario.

Al'lore- arrivo parve:che negll inquilini delle
case minacciate entrasse un po’ di confidenza
e di speranza,

- E'1 bravi pompieri, abilmente diretti, pronti,
franchi, spediti; cominciarono 1'opera di estin-
zione, Era questa un’ opera di parecchio dif-
ficile 'per' la ‘qualitd delle cose che si abbruc-
ciavano e per la scomoditd dello. stabile, che
impediva, forse pia che per altro in causa
della stretta via, energici. provvedimenti.

Al pompieri §' aggiunsero ia breve soldati
di fanteria del 75 Reggimento, i'quali porta-
rono sotto un’ abile direzione poderoso aiato,
.anche dal'lato della tutela e dell’ordine pub-
blico.

“Presenti su] luogo dell’incendio abbiamo no-
tato guardie e Delegati di P. S. guardie mu-
nicipali e, funzionarisdi Prefettura,

Anebe il sig. Sindaco ‘era sul luogo della di-
sgrazia,

L’opera aSSIdu’I. od-efllcace dei pompxen coa-
diuvati cosl per. bene, non tardb a produrre
benefici effattis P

Ma ls materie incendiateerano di'una straor-
dinaria potenza ed il fuoco continuava la sua
aopera.di distrazione;

Talvelta proprio nel luogo in cui lo si cra-
deva spex}to, ncomparlvano come ad incanto
lo famme.

Disgrazie:diruna paritd eccezionale mon se
ne hanuo a deplorare: soltantb un giovane sal-
tando da ‘un balconle .cadde, a terra. mala-
melte’ producendom una forte dislocazione: al

I medici giudicarono, che: questo férito . ne
avra per hen quamnta giorni, salve complica-
2zioni

artiglieria cadendo a terra nello spiccare un
salto, ebbe 3 prodursx varie contuswm ad un
ginocchio,

Ma dopo aver c\ccennato 2. queste brutte
conseguenza-avvenute - durante 1'estinzione, ¢i
& grato di poter dire che I’ opera . dei primi -
accorsi valse a salvare tutto o quasi le botti

di vino che o' erano nel magazzeno e purecchle
masserizie della cdsa incendiata,

Gy

“llelogid"al" [
2 bmiem led alla PS4 &

he'nna “canting unita, a parecchie ..

?x,u,;i;,e,l,rdivsehbe notizia ‘che un furiere di |*

Codesta casa, “come abhmmo detto & di'pro-
iprietd della signora Anna Mbrtesmﬂ, ma era
stata locata a certo Bortolo” Sartori, il quale
alla sua volta era padrone del fleno o r)pgh
oggetti mobili bruciati.

o Tanto la’signora Mortesina, come il Sartori
sono assicurati, :

Ad occhio e croce il danno prodotto dall’in-
cendio alla casa ed alla roba contenutavi si
fa complessivamente visalire a ben @lnquemx!a
lire,

.« Questi i particolari dell’ mcenfho did leru rac-
colti-con serupolosa esattezza sul sito,

Ma. non & possibile ehe: noi: chiudiamo:i no=
stro dire senza n\olgere(la mrolx nostra in
iari,galld t upp‘a,ua ,B,xR Oara»

L‘u,-tl;;,ﬁssmme codesti-bravi garepmamno per
kvin(:ere Ia forda 1l fullcoy. il ‘qaale avrebbe
oe;-tq assunte; denza un intelligente lavoro pro-
porzmni ‘maggiori ‘e terrihili,

vNotiamo. a loda dii-tubthilac preclsnone nel
| [dare o nallleseguiror gli ‘ordiniy 'sbllecitudine
8 iadiligenza‘deg'i ﬂgnrrﬂ i quali hanno sa-
puto farsi_davyero onare,

. Ed & percio appunto cl\e nm i additiamo
a.lla pubblica lode. ! !
Rd: additiamo: allai lode’ nnehe il nome dl
Cappelletto Fortunato d’anni ‘70, il quale sals
tando'daiun. veronaisi produsse quetia ferita

di cnivabbiamo: parlato’s né vogliamo, scurdare
il furiere d’artiglieria De Mattia Gxuseppe, cha,
'durante un lavoro.assidno ed intelligente;: sii
proguro _una, contusione al‘gumcghig, la, fuale:
noh- ,r:l’:mpedl di (:ontinudre nella” sua opexa
benelica.

;‘,-c:»-
Per Galzignano.
Moschini (3. Nicoib)

AL « Veneto ». be

Ma che mi fate woi, colleghi del Venelo? A
che tanto arrabattarsi per la pmont'\ nella
narrazione di un fatto 2

No, in vemta, noi noun credevamo che I’ a-
vervi preceduti nell’annuncio’del truce delitto’
di’ Monselice, vi mettesse addosso la voglia di
rimbeccarci e la stizza dei bambini . chal yo=r
gliono ad ogui costo ed ‘in ogni nccasmne non
essere ad altri secondi:

Bella missionie la nostra, se si . trattasse di
dover polemizzare sulla priorita nella narra-
zione di un fatta orvibilet |

Oh ! non sarebbe meglio per noi e per I'u-
wana natura-il tacere simili avvenimenti ?.Ma
voi, con mille altri, avete reso il pubblico ne-
‘vratico e, coll’ emozioni del {ferribile, anche
dopo” un lungo tempo di mille prove, giungete
ancora, a scuoterlo.

Seguirvi su questa via & giunocoforza ormai
per tutfl : seguirvi fino alla fine no, per chi
ha ancora un po’ di cervello.

Riguardo poi alle nostre confidenze con, lo
autoritd di via S.'Lorenzo, vi diremo che ci
fate da ridere: T'ci han fatto da ridero anche
Ialtr’ieri certi"Robespierre che toccavano lo
stesso cantino e che noil per pudore non vo-
gliamo nominare, : :

Le autoritd di via 8. Lorenzo - questa & la

—0:

Liiab0o=

buona strada nella.narrazione dei fattl: in o-
.gni, modo -non. & prudente, non & logico e - la-
sciateci dire - rion & buono il geltar su loro
nemmeno I'ombra del ridicolo, pur di seusarsi’]
| di’ una deficenza Qi particolari nella cronaca,
- Ma siatemi cortesi, egregi colleghi e rispon-
dete.~ perchd; jeri cosi flevi nell'assalto e 'al-
tro_di cosiybuoni e compiacenti verso di noi
da adattare la vostra cronaca sul fatto di Mon-
selico -alla medesime risultanze da ngi fornite

' nostri-lattori-® :

Perche serviryi ourgl di poi! per rinegarci
domam‘?

‘Ma a ben pensare, 1o ho dx che perdnnarvx
forse serivendo contro di noi, vol eravate sotto
fuell’impressione che v’ ingrandisce  tutte Je.
cose alla stessa guisa che v’allunga 1 mesi e
vi fa scrivere che Pasgualina Pascham fu ace
colta agli Esposti.il 34 d’ APRILE! '?'f,'

Basta, basta, collewhl del trent’ ung !

La « Dante Alighieri ».

| Dante Alighiert

¢he Hoi*crediamo inutile di rxportdm, essendo
o381 gid noti ai lettori che 'si interessano di:
questo congresso,

Ci basta soltanto di c'onstat'lm che a Ppesi-
donte venne eleito per acclamazione 1'onorev:
Konghi ed a vice - Presidente il comm. Fam-
bri, due veri valori, di cui devono onorarsi.il
mondo scientifico o la nostra Italia,

__negoﬂo

nostra ferma credenza - possono metterci sullai):

J-preghivra-ai-nostri-tettori"se alcuno” 8" accor-.

‘| di- farlo, di. prendere provvedimenti ‘contro, co-

s
{evi a Venezia s’inaugurd il congresso detla |

I gidrnali df culd sono plem di partmolau,,

Schm-ma a Venezia.
1 glornali di Vengzia sono entusmsmc\} dél-
¥ ;licﬁ;le(ﬂx 3 diScherma data jori dal cavs Pini'
4ss i 'pitt forti tiratorl di spada, sciabola
.e flaretto.

Anche «in/.questa occasione Pmi si é mo=~
strato prinupe fr'a i grandi schermltori ita-
1mni

1. iv € i

&ssociazlone glanastien.

Oi si comunica cheimartedi'sera’ alle ore 9
la squadra di glrmasti che si recherd:al:con-
corso dl Genova, eseguird nella Palestra’co-
munale, alla presenza;ﬂenmautorith cnttadme,
il programma di esercizi obbligatorii stabilito
dalla. Federazione Ginpastica Nazionalo. por il
detto concorso. e

Esegmm altresi gh esercizi individuali Ii-

en |

Ai prestinai. : :
In data del 4 agosto ii Sindaco speﬁWa 'ul
.ogni prestinaio la seguente circolare, di cui
deve aver notizia ancbs ogni' cittadino:
«Interesso la nomplacanm della: 8. Vi'a 'vo-
«ler favorire in questa residenza, lunedi 8 cor-
’«rente) alle ore 10 ant,, desiderando conferire
I« edn'Lei ‘¢irca la questione della diminuzione
«dei prezzi del pane».
4S§L‘C‘U}‘la010 fln da questo momento che noi,
Fper isquistta gonti lezza 4’ i amico, daremo
notizie esatte sull’g&sswo della conferenza dei

& 'fl
1l Collegio Aliileno
ali aluum del Coyegm Armeno di Venezia
si troval u ‘a Padova,
compiuto il Toro’ cm‘so}dl studi'ed’'ora
facenido un viaggio d’ istruzione,
Siano, tra noi i ben venuti!

Necrologio;

Allaimeinoria di quell’'uomo’ buotio' ed | one-
sto [ehto fu'il eav. Pletro”Prosperini Con-
qmliet'e Comunale nm mandiamo commossi."il
noebro saluto. 1

o) xin saluto singero e spontaneo, che ac-
compagna col piit-verace umpxanto un galan-"
| tuome: a\la tormba,

I f’unemh ayranno luorro dcmfxm ore 9.0 112
ant. &

Una distmzione
I corrispondente dolla @ r4setln’ i Vcnc-
Zi@ narra una piccante. distrazione-ai- nume-
rosi passanti di via Movsari.

. Dalle 11 al mezzogiornesproppioyaceosto al
‘armi| deldsig: Napo!aone;{)arella, 5
lunai ragizzd, itutt’altro eho-avvenents aggre-
diva un swx\ore.sulla -sessantinailiasgalto fu
si brmco, ‘repentino violento che la furiosa
donna riusch a disarmare il signope, .cha &«
cblosso diloma, .del bastone e: percusterio fo- i
Yotemente al Ventre.

i 11 “signore  si dlfendeva pmttosto debo]-
mente. Furono pmntamente divisi' e lui se ne
andd brontolando che sono tre anni che quella
donna, gid sua servenfe (85309 um eapitanoiin
mtxm) o pﬂ!’sf’"‘ultd con querele & con ogni
sorta diospedienti. ¥La ragazza: '@ ora a ser-
vire al n. 631 in via Morsari, [’fndmm attenti
alle serve!

..l.
Cattiverie,
K chiamiamo cosx, pex nom dwr altro, guel
fatto. commesso" ieri in' via S Giovanui della
Morte, r i
Un evrefrw signox'e, cha abala appuntof in
‘quella 'via e pr‘eclsameme {in wnacasai sottoiil:
porticato, ci vien a narrarve che ieri gqualcha
biricchino pdsmndo di 13, getto per‘ Jla finestra’|
una certa’ quamlm di c‘al‘ta 2cCesa,

La carta caidde sopra un tavolo in,vicinanza
ai cortmq%x & dvmbbe’ corto svilappatolun in-
ceny dio se ILDﬂ-‘ﬂglld di gwesto  signore! non: si

fosse accorta dell’accaduto e non vi avesse ri-
parato.
E noi, nel mccnnwrio. vurrlmmo fare una

ge di simile-cosa;.gin, senza mxsencordla .una
tiratina,.e magari-dae, d‘orecchi.

Quelli che gnderannu uon saremo noi,

* i
. Um veloclpecle. 1
Ieri s.ra, alle 9 e 1,2, :alla Barriera Vitto-
rio Emanvele, wmentre usciva dall’osteria del
Pillore, una sposa venne urtata violentemente
da una bicicleta e, per buona sorte, se la eavd
soltanto con grande spavento,

"Non'si conosce il nome delt! impradente’ che,
nel corrers, si teung talmente al muroe rensior~
ché fra il ‘muro’e la donna non vi era spazio
sufficiente al passaggio.

Copviene dungue a chi ha dm\;to @ dovere’

desti signori velocipedisti tanto negligenti..
#

Vﬂ!aimnca P'ulovana. i

Tmperlm non abbiamo ieri potuto assxstele
alle feste ¢i questo paese,sebbene gentilmente
invitati, Da quuntu sappiamo «del resto da per-
sona arrivata, le feste nuscxrono Spleﬂdldeh
menta e con molto Coneorsvy

t'w‘

Al Bassanello i

Questa sera alla ex Birreria Meuguttu ha

"oamtfmn della’ Lotteria, il quale & degno di

resclush; le serie che imbarazzarono. t’mto in,

# lte‘mn«i solo nimero progressivo e pud vincere,

 tutto & rego’ato.colla massima seriétd ol equitd.

lglletti falsi,

‘Giranolih citid ﬁat‘ncehl ngn‘eth fahi da’

lire b p(nrtauh la <erfs 461 od il numero 32895,
VITASEAO00 ABTAL

Ieri alle ore 7 l|2 pomeridlane cessava di vivere jl

—-CAY. PIETRO--PROSPERIN)

 negoziante ‘onedto, lnlelhgente,

Creac&u;i assleme, meglip .di.altrly noi possiamo
dire della infaticabile operositd di Lul,

+ Figlio di Mareo, serittord' ih Cancelleria ‘delh nos

stra Universitd; da Ll per prlmo Apprese V'arte li-
tografica, in quall’ep o ancora bambinai® W

81 dedies .2 futt’ nomo al lavors!ancora glovanis-
simo, e ton’ ferred ‘volontd, e colla costanza nel Ja~
voro 89PDY px‘odueelmal fama e portm‘a il suo stabi~
limenta al livella ‘det migliori d’Italia.

i Noi lo ricordiamotancora ' quando in ristrette ca~
‘merette di via 8, Chiara commdim 1a St modesta
cétiiera, 6 1o abblamo'| seguﬂ.o Doi, o in via 8. Lorenzo,
e nel suo nuovo stabilimento in Selefato del Santo.

\Dedicato tutto al lavoro ed al miglioramento del-
P'arte sua, per la quale dveva' una vera pnsslone‘
quest' uomo, che agl' lntcyesal materiali dava minore
importanza, avrebbe potuto farsi fortuna.

Sofferse dolori di famiglia’ ocerbi, e perduta la
prima wmoglie, impalmd in seconde nozze la sorella
dolla perffita,

Da.pogo assintova a\ll'angoscla ed alla morte di un
figlio sul quale tutto afﬂdnvn, e dal quale tutto
aspettava‘

Ora in quella casa non resta che il dolore, e la
povera vedova con einque figli, tre dei quali ancora
minorennti, plangono e piangeranno per lungo tempo
la perdita del loro Capo.

Se un conforto pud valere in circostanza cosi dolo-
rosa, valga alla famiglia il pianto di quanti stima-
vano ed apprezzavano i meriti e le virtit del _povero
morto. [

Padova, 8 aynsta 1892,

¥ SR i T e e L)

I.A VARIETA

* La.Lotteria Nazionale

Sentir’ parlare di vinoite per Lire 200.000,
300.000. e fin'di 400,000%... pare quasi un 8o-
210: eppure, & una delle’ comhmzmoui per ‘cui
la_ Lotteria Naun;\'ﬂo attira ‘n singolo modo
Pattenzione in questi giorni.

Lasciamo. & parte le hasi rag,nun'hsrma della
Lotteria, lasciamo a parte le solidissime ga-
ranzieugiacchd 1a Casa Assuutrice fratelli CA-
SARETO di Genova ha versato alla Banca Na-
zionale 'S ‘e i Gennva, I’ intero importo dei
premi. ~ Osserviamo invece il mirabile mec-

particolare attenzione.
A una quantitd_relativamente ristretta di
biglietti sono assegnati 50,750 Premt; sono

altre Totterie. Dgni higlistto concorre alle vin-

pitl premi in ciascusi’ Tatraniofie::
La Casa ¢ assuftride paga tuttiindistintamente’ |

Né

N dimquu periculo’qul d*avere: premx
‘da bur!a,

com’ & aceadato’ iniiltre Lotterio ;

Cosi va interpretato alla lettera il Progiam-
ma-della Lottéria ‘Nazionale, e cosl deve in-
tenderlo il pubbhw

Nasire mfurmazmm

Conformemente ad wun: nostro - di-!
spaccio partidolare, i consta da let-
tere private che'le :Auforith di-P. 80
in Roma erano gip:prevenute*della
controdimostrazione .che si apparec-
chiiiva ‘per impedire - ai clericali di
‘deporre una corpna sul busto di Cri-
stoforo Colomhba,
“Del'resto ne avevano-parlato-anche
{ giornali ﬁngdalla settimana= scorsa.i

“Tanto pitt Iriesce. jnesplicabile che i
disordini di jeri nmi isieno (stati prer:
venuti; a meno che Ual/famosk tdott
trina reprimere non prevenire di quel-

~

.ngmerosi seguaciianche tra 1l perso-
nale della Pubblica Sicurezza in Italia:
‘F

Malgrado 1o smentite della stampa

del richiamo di Revertera, ambasecia-
tore austriaco, presso il Papa, ebbe
origine da uno scamblol piuttosto vi-
vace di comunicazioni fra il Governo
di‘Vienna e la Citfia rlguardo ai ve-
scovi.d’ Ungheria:

“[1' ritorno di Reévertera: nel suo po-
stoy garebbe’ I effetto di spiegazioni
soddisfacenti fra le due parti.

N’ostri dispacci
it pam‘ticolari ;

Un baccano a Roma
ROMA 8, ore 8.a.

Pitgios, furono mnpedxtl dai liberali,
“Volarono bastonate in mezzo ai fischi ed

‘urli : sono intervenuti carabinieri e guar-

die: ne nacquero icolluttazioni: si sono

‘luogo il solito concerto.

i premx in valutd cnnt‘mte senza’ dedwmne d’np )t
sCenteskmo.,

I’ nomo di Stato ancora pin fameso:s|§
“chr & il Zanardelh, non abbia trovato |f

vaticana, si da per certo che la voee|

(F)*Ieéri volendo i clericali portare’#una 'l
corongral-bustq di Cristofcro  Golombo al |

! A Genova'
! " ROMA 8, ore 10 a.

ove il Re preseénsicrd |’ inaugurazione del
monurnento a Vittorio Imanuele.

Riposo festivo

(F). !erl si uniroho ‘alla’ Camera di_com
ferecirca il riposo fostivo. . -

Tu letta una lunghissima lista, di nego-
n.mh aderenti alla loro domnnda
dona si rifiuta di chiudere la sun bottegus

strazione ostile contro di lui.

spettore di P.'S. Bo: dichiarh che si op-
della deliberazione. -

V‘tando una Gommissione :a - ipoersuadere
i ‘tefrattari a concedere il
stivos IR
Brutte scene '

. ROMA 8 are 10.30 a.

(L) 8i giudica da tutti mal consigliata
I dlmustmzmne , Organizzala dal. partito
clericale in ouorg’di Cristoforo  Lolombo s
o’ altréttanto  deplorevole la controdimo-
strazione dei liberali. :

contegno’ delle Aulority, che non hanno’
saputo prevenire i disordini, facili a pre~
vedere. : T
Notizie sanitarie”

ROMA 8, ore 11 -a..
(L) Teri sera correvano voci d: malattie

specialmente nelle Galabries: mat le. rela-
zioni mediche assicurano. trattarsi unica-
mente di. fcbbrl tifoide. che, si: verificano |
tutti gli aoni nella presente stagione,
Da Massaua !

(L)' Mancano ulteriori notizie da Maqsaua
sul contegno di Re Menelick,

Dicesi chie quelle pervenute ultimamente
dltglulnﬂ.ll di Roma siano’ molto esuge-
rate.

Sulle dimostrazioni
ROMA 8, are 11,38
(S.) I giornali di stamane danno lunghi
resoumtu sui disordini e le dxmostrazwm
ieri avvenute. Tutli si 'astengono. dai-
commenti: il Folchetto: perd esulta della
controdimostrazione dei liberali, -
A 'S. Andrea a Valle
(S.) Come eco della dimostrazione d’ieri
accadde quests notle un fatto deplorevole.
Aleuni ignoli diedero fuoco al festone della

feste per S, Gaétano. ;
L’assassino del ‘Vescovo,
di Foligno '
ROMA 8, ore 42 a.
(8.) Giunge nolizia che s ngn San
vanni venne arrestato un individuo ' forte-.
mente indiziato quale autore dell’a ssusszmo

L di mops. vescovo di Fuligno.

Sarebbe questo’ presunto assnssino um

individuoe, il quale fu veduto insanguingte |
L da un cantonivre delh ferrovia.

“Sicconferma che'il'movente dell’assassinio,

a1l furto, Mancano al cadavere di S. E. il

Vescovo un anello’ di valore una croce ed
un portafoglio, ed un!orologio.

F. BELTRAME Direttore.
F. SACCHETTO Proprietario
Lmne Angeli ger. rasponsahﬂe

Sz & recentemente trovato il vero . modo‘ ‘
\t:cm ejsicuto, ‘esente!da dgni' rischid,

{1 miglibrare 1e!proprie finanze! ‘Chi' deHii:
lllsidora-esperimentarlo-faccia sollecitamente f#
llacquisto di biglietti della |

“* autorizzata con legge 24 aprile 1890
YT N 6824, Serie 30

Ogni biglietto costa: UNA LIRA e puo
vmcere tantl premi B

»_i [gz)r ollre lire 400 004

I Le Estrazioni avranno luogo irrevo: "
cabilmente il 31 Agosto e il 31 Dr &
cemhra 1892. : f

Per. I’ acquisto dei biglietti
‘ " Rivolgerst alla Banca 4
1L lli CASARETO di F.co - Genoyaifl,
[ e hresso i principali ‘

Banchieri e caxnbiovalute
| NBL)REGNO!

TR

DY AFF!TTARSI

per il prossimo 7 ottohwe
stabile con spttoposta osteria e stallaggio e
buttaga ora ad uso pizzieagnolo in via Vitto-
ria Hmanuele al N. 2378,

Per trattative rivolgersi ‘11 pmprwtarm, in

operati pancuu arnestio.,

via Ponte Corvo al N, 37

‘Bsseudosi riferito "che il 'sarte Caman-
neisgiorni di. festa, si propone una dimos

o Ma quando, tutti si dlspongond ad uscu'e.

poi’ gindicato ‘savaraments ‘anche

(F) La ﬂotta italiana, chs deve ‘poi re-
I'carsi a_Genova, 8i troverd il 21 a Livorno,

ROMA 8, ord 9 8.

mercio | commessi di negozio per discu~ |

porrd*con qualungue rmezzo all’usecmmne i
Sivota quindi un’ orrlme del 'giorno -in- i

rnposn fe- 4

sospette in alcuni punti del §napoletano,

chiesa di S, Andren a Vuile5 pavesnla a
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i Stuazione ﬁnanmarm al 31 luallo 1893
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Igtaar p ﬂe} }

e L M e PASSIVITA oy
Numerario dn* (,m;aa . L. .167,833.99 (¢ annalo ;ottos in N. 22620 Azion& du L. 50, (e 1,191,900 00
o prosso altel Tatit 18179380 | | 8
Conti dlspumbm o vista présgo aliri Im ut. » j 849,6‘37 “m‘% “‘“M‘_m . ¢ L. 83008527 3 elfs
Cnmbiah ) scadautx nel tnmestru da oggi» 12,142,T41.16 A » straordivaria V iy 3 3Z 383 38 ST e
in portniog. i @ “pilt Junga seadenza,: 1paib]e 976,694, A8 11 8,089,491|94 A p(\r osdilluzionu valori, - ___]_' 8 : ‘,’,“‘M " ‘.5 i
Obbligazioni. con spemh gbnrmmm U3 172 980,88 G| Dopomﬁ “in Conito Corr." ¢on Ohéquex:‘ 3, 'Jgﬂ A04.6 3
Prostitt fiduciart ai danneggiati dalle dnondazis’ 127 904 66 ad .in. confo, vincolato . vy 76,828,85. |1 ]
Prostiti sull onore .o Wl elpow e 5,716.00 interesse [ a risparmio,. . '; uo 764,81
: 1 | e 305,000 51 Buor di Casea noininativi 4 scndenza flssa 3 1,184 :m 10_ 5,450,849/42
Anticipmonl ¢on polizen gopra Valorl pubbl, » 42 BBB 0021 G B i SR R e e U T ¢
Conti: Corrofiti’ ‘garantiil da anutx pubhhm g Conh Gurront‘ can Banche o Gorrxspondonh i
174,608/36)  divorsi .. -
Valori pubbl\cl dello Stato. . » 1,410‘79&43 ‘Coito Trutbiforo dolla Cagsa di prevxdenza > 5,470,10
> - garantiti dallo Stato ., 2, 1,882,289.85 "Conti” diversi sonza spwmle olnssxﬂcnzmnen 150,183.19
Sk »‘ ' Provinciali ¢ Comunali »  B344,484.00 Dividendi & pagarsi, L {21,081.96,
» Aiversi . . > i || Fondo Prestati fiduciari ai d.mncggmti :lullo i ; , g1
=t 3,152,942 68 inondazioni. a8 1,702 |76k -
e gl i Cambiaii ¥ 31,588,850 TFondo seorta Cambio Bi gliotti I§'\ne'x I{om 1 A 1 E
$1,588.8 i 0 gliof ancs »
Beni lmmoblll porvenubi in pagam. Cambiali » B hdieto 0.8 11,588)80}; Banche- siih- rnppreseutnnh laututl d1 omlss. sl
Efotti gll’ incasso pex .conto terzi » Conto Canzioni . : i 0' 570,048/00}
Effotti i1 sofferonzi .. 0 16:931 |22 i A ¢ 193.787.5!; wrindagli ' |
Conti Correnti con Banche e Corrisp. diversi » Depositanti per depositi {a custodia . »  '87,200.00 ;
§Conti diversi sehzn specialo olanmﬁcatwno % ! in umm)msmz » 92 ,732._1_1~_ ‘ i
Mohilio o Casse forti, 2 st s & == 7 1,8? 125165
368,248|72)| Rendito da hqmdarsx alla ﬂne dell’ esoroizio (L. || 216,014 (76f
Istituti sub delegati cambioBigl, Banca Rom. » i
Depositd cauzion. per rappr. htuh di gmigs.» £10,043/00 w
a catzions . 5798, 'w"{ﬂ'ﬁ ! tasmiin:
Depnsxh# a custodia . 5 5 » 87 200 00 it
in ammlms!rpxiono s ade T 923,:38.10 £
. === 809,720
Posi /8pése du liquidarsi alla fine dell’ escroizio oo || 80803161
e o0 otate Tl 998,962 01 Bilacio L. | 0900958/0 04
Padova, 5 agetto’ 1892. PR, c Gt Shnenal
Il Sinduco 1! Direltore Ii"Presidente LGOI A 2
F. Astolfi Soldi D. COLETTI G. Belzini | G. B. Zaccaria

A.
4. '— Accorda PRESTITI" SULL’ ONORE soltanto ai sooi effettivi as
soritti alweno da dne anni adiuna dolle Secioth di Mutug,
! " Qobdorsh’ della Cittd
5. — Accorda ANTICIPA \L'.IONI CON POLIZZA da 8 a 180 giorni '
allt intercsse el
5 814 010 sopra Valori pubblici dello Stato o garantiti dallo stesso; |
(y 114 010 sopra Valori industriali; -
4. — Actorda CREDITO ‘IN' CONTO CGRRENTE - verso - deposito’ i

Tutt i giorai ferinli:dalls ‘ore w “aint. alle 8 pom. ia ]Sd,nca
. — Accotta DEPOSITL. IN NUMERARIO coruspondeudo 1" intoresse
annuo, neito da Ricchezza Maobile, del
3 — 0[0 ig conto corrente cou libretti nominativi;
+ 8 114 00 i’ conto vincolato 'a mon’ meno’ di“due mesi ;
4 1]4 0{0 iu conto, risparmio (con dibretti nomumuvx ed‘ll,;w.r-—

2, — Emetle BUOM BT CASSA NUMINATIVE A SCA XDEI\ZL DE’LCB«
MINATA, il intorosse, netto d3¢Ricehozza Mobilo, del Y HoriEpblicholle Blato gt:lrantltl Setionmioo
3112 00 con vineslo da 4 a 6 mesi: 7. = Terette gratoitamente Assogni (Man ati) sopra tutto lo piazze
3 8k G » doo T L2 mesis o ali ’ i Hito 1 o
L4 — 0t ) da 18 a 18 mesi; 8.'— Ricove ()nmbmn por incagso sopra futte lo* pmzzo Italia ;

9, — Riceve in od i :
Valori pubbllcl, Titoli di oredito, Mnnoscnm di valore od
Oggem pmmsx,
0. — § incarica dell’ acquisto o della vendita di Valori pabblioi.

SANAOW T s da 19 a 2% mesi;

.~ Accorda PRESTITIL e &conta CAMBIALL al tasso del
B 112 0(0 per gli eflatti cou - scndunn fino a 4 mrsi
6 — 070 :

6 12

» » 14 a 6oniesig
00 per le mmovmum d; qud[s siodurata

s #

{ ‘lTermumeim centigt. |

LR ossnlNA’romo ASTRONOMIGO=
DI PADOVA .
9 agosio’ 1892
oo Aimezzodl vero di Padova
Tempo medio . di: Padovt ore 12 m.

2B
Tempo medin.di Roma

ore 12 m. 17 sz, 40
Osservazioni %meteommmche

gpgmtenall,',a,ltem di imetri 17 dal suolo e df
: mem 30,7 dal, llvpllo medio del mare

Barometto 2 0°- mil..

| :

\ 760.6 159.9
+21.0 +27.1{423.2

I

Tensione del vapu ucq 12 dire 1175 (133
Umidita relativa, .% 66 ' 40 | 68
Direzione del® vcmto NNW ESE ! E°
Velocitd chil. orar. del LT

A venip., \ 2 1
stato deﬁ cielo

1|2wp.i 1 |4wp serend

Dalle’9 aut. del 7 alle 9 ant. den 8
Tempéritura massima = + 28:.0
Soabie s mimnd =" 17 '7

 SELVATICO

Guida, della Citta di Padova
Lire 6

Vendibile pfe%so la 'l‘xpng. Succhetto

me DI MER »um

760.9] =

D"OL!O PURC) Di

con GLIC EBINA ed

i1 di/CALCE e
- Tre volte plit officace: dell’oli’o di fegato sam'-

plioe senza nessuno dei suol inconvenientl, -

SA POHE GRADEVOLE
FACILE BIGESTIONE

-———-—&——-—-T-ﬂ-ﬂ--— HIH0E |

n Mimsmm delmnbamo con' sua’ decisione 116 inglio 1890,’ i
sentito il parere di. massima del Congiglio’ SuPeriore ‘di Bmﬁt&
.-permette, 1a vendita del’ Elmulsione Scott. |

Usist solamente la genulna EMULSIONE BOOT'P
proparata dai Chimiet SCOT']‘ & BOWN

I gmgﬂfxq

3r Ecml.m\

1’ uso del FELNE1-BRANGA
vettoi ; questa sua an.mn‘.xbxla e 50
‘ogni &mlgha farebbe hene ad esser

1La sua azione
"l digestione,

ﬁ' (~1g

18OLI CHE NE’ POSBEGGONO IL VERO E GFN UINO PROC’ESSO

Medaglie d’ore alle Esposxzwm Nazionali di Milano 1881 ¢ Torino. 1884
ed alle Esposiziont Universali di Pangi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, .
Melbmme 1881, Sidney 1880, Brusselle [1880; Filadelfia 1876 e Vicnna 1873
Gran Diploma di 1 grado alll Esposisione, di Lowlra 1888
Medaglie d'ore alle Esposizion: 'di' Barcellone, 1888 & Parigi 1889 Lpapit it
Gran Diploma d'Onere « Palermo 1892 - La piti alta. ricompensa

+ Questo* liquore' composto 'di ingredienti vegotali si prende mescolato con I’ acqua, col seltz, col vino e col caffé.: —
énmcxpalc si & quella di- correggere’ 'inerzia e ln debolezza del ventricolo, di stimolare I' appettito, Facilita 3
sommamenle: antinervoso o si “racoomanda alle persone soggette a (uel malessere prodotto dallo spleer, -
nonché al mal di Stomaco, capogiri ¢ mal di capo, causateda catlive digestioni o deholezza. - tolti: acereditat’ medici:
preferiscono’ gid da tanto tempo I uso del FERNET-BRANCA ad aliri amari soliti a. prenders
(Effetti garantiti da certificati di celebritd mediche e da’ Rappresentanze Municipali ¢ Corpi’ M

L i Viaggiatori pel Venefo s'gg. LUIGE DE-PROSPERI ¢ PONZIO BREGANZ
i Prezzo Nottiglic rande L. 4 — Picesla L. 2. = =~ =
Esigere sull’ Etic’ietta la firme

ol FRATELLI BRANGA bI Mu.,‘nd

Fornitori della 'R. 'Casa

é di‘prevenire Je indigestioni ed & raccomandato per chi soflre fehlui ml(rnullmu e
rprendente azione dovrebbe solo' bastare ‘a’generalizzare I uso di quww hevzmdu, ed
ne provvista,,

casi;di simili dncomod!

.asversale FRATELLI BRAN(‘A e C.: i\
JLB (‘oma‘nnrrazmwl >
‘p* === ‘“f

‘mhmts: lb

MIRACOLOSA- “IEZIONE o Confatti

. COSTANZI autorizzati alia ven Jita ‘dal Miistro
dell'interno (Ramo Sanitario)
Con questi medicinali si guariscono, radical-

i é-“ ST G Tl o ECONOMICA INLVE AGINA ,‘}"cacz’sszma per la cura a domicilio delle malaliie ousate: Ao impo
di uemoe! dbnn anche’le pit ostinate, ed in 20 0 30 gloml le arenelle, vertmento o difello, del sangue. Per la quanlile 4i (128 G0ido. carbo-
bruciori, Aussi bianchi é! sc%natamente gli stringimenti uretrali di qual- ’= Q w ico, di cui o ricoamente Torniia, o ingicatisini e ot stomacts
siasi data e ¢id ora non & ‘inventore che lo dice, ma bensi legali cer— Lo WS\ ! M 5 o E N = SH i"n‘ i .debali-€ chie 1o possono soppor tare ¢ digerire dlire . \cque Terrugi-

"} tificati degh esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genovai G Pizzetti ) |

di Parma;-E. Di Tommaso di Napoli e di;moite altre celebsrita mediche
‘che si omettono citare per, brevita di spazjo, nonch¢ eltre ‘mille lettere
di ringraziamento_di. amalati ‘guariti, lettere e certificati visibili. orls
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderct, 38 e metd in Napoli,
Nergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant; ed in parte fedelmente
trascritte: nella dettagliatissima ' istruzione ch’ & annessa a detti medi
cmah Chi usa I'iezione, contemperaneamente ai Confetti, ottiene la
guarigione con sorprendente brevita di tempo.

A cclerc che ncn raggiungessero, a comprendere la vera xmpor-
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem-
pre, & data facolta di pagare la cura dopo verificata la: guarigione; me-|
diante trattative da convenirsi direttamente ccll'inventere Costanzi.

- ~Prezzo dellInieziene L. 3,00; con siringa 1glemca ed economica L.3,508 '
Prezzo dei cenfetti per chi nen ama l'uso delllniezione, scatola' da 5of !
L.. 3,80. Si vendono 1n tutte le buone farmacie dell’universo. A Padovaj .
Ponte S. Giovanui € presso la Furrmacia Camuffo Via S. Clemente, che
§ ne spedisce anche in provineic n.ediante aumento di ‘cent. 75 - Esigere

sull'etichetta di ogni soatola e beccetta la firma autografa in nero del—
I'inventore. 3 -

PER

OGNI PAROLA

Avete appartamenti,
nere d’affittare?

1| od

DNUuova Ediz:.one

T PIGRAVIA EDITRICE F.’SAC@HMTO-PADOVA

PAGAMENTO

fLA’PU:

(minimo di Cinquanta Centesimi)
camere, negozi, locali dorrm ge-
Avete danaro da collocare o da mutuare?

“Avete case, fondi mobili da vendere {
Avete imprese o industrie da raccomandare?

Lecorrete alle Pubblicila Lieonomica

cdlel C‘.omune »

E |inutile presentarsi personalmente, potendo. mandare a snano
a mezzo postale llmporto dell’i mserzxone.

CINQUE CENTESIM‘I PER PAROLA (mirnimo_’ di, Cinquanta Centesimi)

Rivolgersi direttamente al Giornale di Pad0va 1 Comune

PER

OGNI PAROLA

In PADOVA deposito principale presso la Dilla Pianeri €

Premiata Acqua l‘errugmosa e Gu\%oszi

nose. — L’ eccellente e igienica bevanda e §t prende 4& $0lg, con'
vino, scroppt, ece. lanfo prima, dopo, come duranie il pasto. e

St puo avere dalle Direzione del Fontanino di Pejo % BRLSCIA, |
nelie Farmacie e deposili zmnuncmlf

- La Diredione C. BO RGH’E’I‘T[

ANTICIPATO

s

' " t
r i i

PSICHIE
DI GIOVANNI PRATI ||

SONETTI
Padoya — 'in- 16 — 1892

Lire 3

G@Mﬁl@ G%\{t’f};@) &@MUMLE

DI TSI (Copr Euoanen)

smle linee !Lm‘mmrw Bmommﬁ'cuum (S P.wiu-Monselibe

SGUULE GNNASIALI E TECNICHE PAREQGIATE

EDBLEMENTARTINTERNE

Rella annua Lire 500

Corsi speciall mer I'ammissione a tutti gl Istituti Militari con appositi
Professori. = Trattathénto i faniiglia Cve affettuose e paterne.
Permanguza in convitto undicl mest Uniforme alla‘bersagliera.

Per programini e schiavimenti rivolgersi al

corredato’ di nuove vasche, di
maggio, sotto la direzionéfdi

Cure di acqua. sa]soJodo,
prima classe.

oy ‘Dn-igersi unicamente al

RETTORE

dei Medici per la cura a domieflio.
R

GaSErocarcx ol
Stabilimento CONTI

Questo rinomate Stabilimento interamente: r'montato; e

Cur - di bagni a domicilio

COLILA SPECIALITA " DEI SALI DI LA‘STROGARO
Innegabili risultati nelle svariate manifestazioni della serofola, nells
malattie dell” apparato uterino, nalle affezioni reumatiche, nella yotta, nel
gozzo, nella rachitide, in molte malattie ‘del fegato,

calcolosi hiliare, nel catarro dello stomaco, delln. larmge, degl’ intesti. i,
~dei=bronchi; nella mﬂhde, in molte malattie cutanee,
Clima rmta, trenta minuti dalla stazione ferroviaria di Forll.'

pro prietax‘lo A,

0’0000000”00“0“00&“““00“0‘0000%0QOOMOWQ
Premiata Fonte acidula - Ferruginosa di

CELENTINO

IN VALLE PEJO NEL TRENTINO
mcea 4i ferro e gaz carbonico, la preferita delle Acque da tavola, unica consigliata

DingzioNe 1N Breseis, Plazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua, s
900000000009000000009000000009900000000000000000000000

warmo, trovasi aperto'col 15
dlhtmtlﬂlml Medici,

LE VER E MITI MA EFFICAOL,
# PILLOLE

PURGATIVE
DI A. GOOPER '

PREPAHATE BA

XNON GONTENGONO, MINERAL, Al
ADOPERATE (0N VANTAGGIO,

| PER PIU DI 40 ANNL- -
DADARE ALLE IMITAZIONI,

OONI SCATOLA: PORTA LA FIRMA

mﬂlhwhhhp ﬂ,ummw.u.n.m 03, Pin, Bl 08, T3, Bagih, 44} Pulv, Glasasm, G, O,
ummu,&wnumm- lm-.w.m.wu w.ol.&rmh.'mw ﬂvmn-w&

Prezzo, Lire 1.e 2 ln scatuln.

H. ROBERTS & 00.,
FARMAOIA DELLA LEGAZJONE- BRITANNIOA.
17, Via Tornabuoni, FIRENZE;

&Do 86-37 ‘Plazza S. Lorenzo in Luecina, ROMA. 1

RIMEDIO SICURO E SENZA EQUALE. & ff

H. ROBERTS & €0. e

T AR

bromiche, bOlfuJObCJOd.‘lté di

Tor
della milza, nella :

%
:

H, GIONA

RGRILOLTOR(]

rantisettico ed antifllosserico; concime ‘completo a 'Titol 1.
Si vende dai abbricanti VAUDETETI o FALE U'TK vin Alfieri 9, (#

i m)ncime: chimico antisetticy’
ed insettifugo a base di fosfati |l

Gorerno, dotto
di doppio efferto fartilizzante

CARBONIFENINA

garantito,

rlno; in cmque distinte marche.
Analisi garantita per le parti concimanu

Rappresentante in Padova:
slg BORGHI*IUN! - SL‘ARRAB]« LTN via Beato Pellegrmo

FONTI RA‘B BI'

Direzione e Depositi Pasoli Fra ncésnn":,
DA VERONA :

Acqua Acidula Ferruginosu 1a migliore in Europa appogguain .
da tutti i Medici

di ossa. ed esinatti di catrame, (&

Pucova, 1892, Prem. Tip. Saccheito
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